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IL COMUNE 
. 

a i ©la.pìJ. l O ' t ' t o s r J . 

P e r assecondare il desiderio-di molti 
lettori e spec ia lmente di quella p a r t e 
della c i t t a d i n a n z a - c h e passa q u e s t a 
stagione fuori di ci t tà , ap r i amo u h a b ­
bonamento1 ' speciale pel q u a d r i m è s t r e 
in corso SETTEMBRE-DICEMBRE 
al prezzo, d i ' . . . ' „ , ' • ' "" "."'•" 

t^ogl ìàmò credere ijhe 1$ benevolènza 
dèi ptitjbltcp; ci sarà, conserva ta , v i s t a 
la diligdpza., con la, quale ' p r o c u r i a m o 
di migliorare, l ' andamen to del g iorna le , 
che ma t t a , impor tan t i , è svariati . , ar> 
gonienti c i t t ad in i •- e pubbl ica nutrie^ 
rosissitne corr ispondenze dal la P r o v i n ­
cia e da l .Veneto., 

I l e t t o r i s i . s a ranno poi acco r t i con 
quale esa t t ezza il; COMUNE a t t i nga la 
sue notizie d ' indole polìtica - finanzia­
ria, ammin i s t r a t i va e commerc ia le . 

F r a b r e v e , p o t r e m o pubbl icare i no­
mi di n u o v i col laborator i ,per, m a t e ­
rie specia l i - ed inoomincieremo l a 
pubblioazione di un romanzo in teres­
sant iss imo espressamente t r a d o t t o pel 
COMUNE. •' : ; ; ; / ; ; ' . " ' ' . ; ' 
: Rìti»Bm'£sm@mlk& s ì » e § g ì ai lMi­

ti» D i c e e i s i i i * © , L , . 6 . . . . ' . . ' . , . 

non sia perfetto, specialmente per .quanto 
riguarda il bilancio dei lavori pubblici., 

, Eppure se.vi ^ ,un margine a nuove «co» 
nomici,,' nói siamo perfèttamente convinti 
che queste si debbano far, risaltare dalla 
sospensione di costruzioni ferroviàrie, 'che 
néiiè" circostanze attuali sarebbero un ve­
ro oggetto di lusso, una spesa improdut­
tiva.-' '•[ "' ' " ; ; ;,'• '_ ; ' : 

Noi"speriamo dunque che s jèyérà la hptl-
zia'dl'ùna económia'di altri quindici milióni,, 
data da qualche gio'rriale, risparmiandoli sul 
bilàncio dei lavóri. 

1 
si dice, non v'ha dubbio che avrà l'esito di 
tut te le altre; conferenze politiche di que­
sto secolo: sarà, il prodromo, di ! qualche 
cosa di peggio. - ,-..-,, , , 

, , .^l .•.:;:..• ...... - , * J S « . t 0 j - i ^ . . -..:,„„-»," '- • • . 

È proprio incomprensibile che , si voglia 
(are uria questione del'luogo, d'ella città, 
dove-il Presidente del Consigliò intende di ' 
fare ,il. suo discorse tante volte' annun­
ziato.- ' ' ••'• 

Un nostro collega della stampa diceva 
benissimo ieri seia che il luogo è affatto 
ndifferente, mentre l'importante resta il 
idiscorso.: i '" -, 

Se una esitanza" esiste non dipende dun­
que sulla scelta del. luogo, ma piuttosto 
sulla portata' delie 'cose, che il ministro 
potrà o doyfà.dire. . 

Mentre,alcuni sostengono difatti efie l'ul­
timo consiglio, ministeriale Isa predetto un 
pieno accòrdo sul programma delle ecoho-
mièj.qualcjirjo.pretende^hej.qy^ste a,c,fifl.r,d,o 

; ^D'altronde repéoa"è;'tutt'àltf'è'crÌfe-prÒpl-
zia: per 'imbarcarci-nel bàratro 'delle' costru­
zioni, mentre 'da' uri momento all'altr'o pos­
siamo; trovarci dinanzi alla' necessità ;df 
spendere in altri rami assai più delle somme 
prevedute, 
[ - - . , - ' • - - , * * 

j "In condizioni politiche ordinarie si può 
anche sobbarcarsi a sagrifizj per facilitare 
coi mezzi eli comunicazione lo sviluppo dei 
commerci, e per dare alle industrie un mag­
giore incremento. 

Ma le circostanze non permettono quésta 
distrazione di capitali, ed impongono invece 
una grande circospezione, per non esporsi 
a peritoli e per non incontrare delle respon­
sabilità ancora maggiori. . . 

, _È inutile che ci diffondiamo a mettere in 
guardia-il pubblico sul carat tere di questi 
pericoli : con tanta materia al fuoco cia­
scuno può indovinarli. 

Da due o tre mesi à questa parte la pòsir 
zfone generale & sensibilmente modificata: 
dal giorno che la Francia potè far sapere 
al mondo-che non era più sola cessò l ' idea 
che, qualsiasi mutaménto si potesse fare 
senza il sup concorso: cessò l ' idea che un 
spio gruppo di potenze sia in facoltà di de­
cidere: senz' appello sullo-scioglimento di 
certe questioni, circa le quali le altre po­
tenze non furono direttamente interpel­
late. 

Anche guardata sotto un aspetto solo, la 
situazione del mondo è assai critica: il ri­
destarsi della questione dei Dardanelli non 
è che il coiiiràceolpo del soggiornò prolun­
gato, degl Inglesi al Cairo e ad Alessan­
dria. 

DALLA^SPEZJA- • 

, ';•'- (Corrisp. del Comune) ,, „, 
Spezia, SI settembre 

I Nuovo giornale a Spezia — Ieri è uscito 
il primo numero ;4el'nuovo;'giornale II Co­
nnine: nel stiò programma si ^'dichiarato, 
appartenente ai partito monarchico liberale: 
ài,nuovo-periodico settimanale i miei auguri. 
i '. . - » , , , " - , . , , ; , , . 
, ,1 • • ' • - - ; , ; - , . - « , * ; , •••„ ! - . , . , , 

Corse velocipedistiche — Ieri ebbero: luògo 
anche a Spezia, : le corse velocipedistiche^ le 
quali riuscirono, molto interessanti, coll'inter,-, 
vento di vari velocipedisti forestieri. Il velo-, 
cipedista Casali di Pavia ha vinto tre primi 
premi. 

.# 
* * 

, Ieri sera nel vicinò • .passétto' di Pegazzano 
vi fu l'inaugurazione d'un teatrino che porta 
il nomò dell'illustre piemontese Silvio Pellico. 

# 
.*, * 

disgrazia 0 suicidio? — Stamane alle ore 
3 venne ritrovato un cadavere orribilmente 
deformato nel binario della ferrovia presso 
alla vecchia stazione di Valdellora. Malgrado 
lo pronto Indagini, della Questura, non: si sa 
ancora chi.sia quell'infelice-che o volonta­
riamente, o disgraziatamente è perito in sì 
orrendo modo. La testa è in frantami,, di modo 
che riesce assai difficile il, giudicarne delPetà; 
fiat modo di vestire pare un contadino ed 
'operaio. . '- ,-* * 

• - * * , . 

Ieri1 Sera avvenne una specie di baruffa fra 
la ronda eS alcuni borghesi: un caporale della 
r. marina si è buscata una coltellata ad una 
spalla. , Dolor 

energia; Il gran" visir'' constatò la cordialità 
delle relazioni esistenti fra la burchia e l'Att-
stria-Ungherìa.- • - - -,-
i LONDRA, 22. •= La Rmter. officerà rice­
vuto, dal-suo corrispondente dà Valparaiso ?la 
conferma che Balm&eeda ; si, è suicidato" cóli 
un colpodi.Tivoltellai :,' i < " • • 
. ^WXELLES, 22.- — La sezione centrate 
della- eampra, intese la relazione della costitu­
zione. 
; Dopo, vivissima diacussionei si determinarono 
di,comune accordo le modificazioni ili forma 
da farsi alla relazione,... , , 
: j COPENAGHEN-,-22. - La partenza dello Czar 
a.differita,al 12 ottobre ,-,-.,,-

I l co lonnè l lo Zuceh i 

! * Su queste ùltinié notizie si fecero le r i­
cerche dal capitano Latini coi sudi soldati m ' 
quelle località, e noi crediamo con molta pro­
babilità poter argomentare che il !dispMlato 
colonnello nèh abbia potuto superare la; cresta; ! 
e che trovisi realmonto in questi valloni, che 
per rìunleròM detriti è 'cosiddetti ciàpè pre­
sentano serii pericoli. i> 

APPENDICE •N. 12 

Se'unaConferenza deve aver luogo cerne 

Per un capello biondo 

H O M A N Z O 
• • ; . ; •" 1 > • '< D I ' •'•• ' • 

LEONE GOZLAN 

(Estratto dalla « Bibliotéque Choiaie >) 

! - . ,- , . -'III. . 

Si era allora nel .1795, data triste e fatale. 
I bei castelli sulla Senna e la Lolra cadovano 
sótto i raddoppiati colpi, del martello rivoin-
zfonàrió ; quello della marchesa avea ayuto la 
sua parte dì devastazione come gli altri. La 
proscrizione delle persone avea seguito la ro­
vina e la spogliazione dei beni. Si esiliava co-, 
ae si aVeta ucciso. I nobili che avevano a*-
ato il coraggio o piuttosto, la temerità di 

restare in Francia trascinavano un' esistenza 
precària, e se si può esprimersi, cosi, scompi­
gliata. Con abiti presi a prestito, con nomi 
iftprovvisatl, affettando professioni' oscure, 
riescivano a farsi'dimenticare, senza ottenere 
spesso, al prezzo di questa astuzie, la pace 
"ella giornata, il sonno'tranquillo d'una notte. 

— Mio Dio 1 diceva Amaranta, la figlia delia 

marchesa, mie - Dio ! mia madre non torna. ; Ho 
veduto passar- dei cannoni sotto le nòstre fi­
nestre1 questa' mattina,'ho inteso suonare a 
campana martello; cosa succede a Parigi? Io 
soho''sempre in pena per lei "quando sta tanto 
a Inngó assente. Se là si- riconóscesse malgra­
do il suo costume 1 Quanto sonò tristi ì tempi 
in cui viviamo,' e'come vanno- lènti alla fine I 
Non si1 sente'fiàriare blindi omicidi ésàccheggi. 
Il più piccolo ritardo dà parte di quelli che si 
ama basta per allarmare.1 E Conie quelli "che 
si amano s'amano di' più'in questi giorni di 
sventura! SI,-specie per-noi questi son tempi 
di,sventura". La.mia buòna mamma obbligata, 
per-nascondere ia'sua nascita e il suo rango, 
di farsi veder1 vestita' Uà serva in una cesa 
dove in'àltra'-epoCà era stata servita da venti 
domestici ! Ma come tarda a venire ! 
, Amarantà'òmi'sé'uh grido di gioia:,sua ma-, 
dre entrava'nella sala. 

Ella rimase parecchi minuti sènza poter par­
lare,-emozione' che si rinnovava ogni volta 
chela marchesa' rientrava dopo un'assenza un 
po' prolungata. .' " . ; , . 
; — ' Mia oara''figlia', le disse la marchesa ve­
stita da serva di que' tèmpi, bella come ne' 
suoi giorni felici, io torno dal mercato ed ecco 
quel che pòrto; ' : 

| •=; La'vostia cesta è ben leggera, mamma. 
j — Si è perchè1 ritornò da un singolare mer-
éato ! te lo giurò. Prima di tutto non c'erano 
frutta, ma si leggeva i bollettini dell' armata 
dell» Sambrà e Mosa ; non c'erano legumi, ma 
in compenso c'era quéestiohe nella disoluzione 
delle società popolari ; non e' era selvaggina, 
ma molta gente che aspettava alla porta del 

TELEGRAMMI 
" VIENNA", 22. — La Neue Frétè,Presse.ri­
tiene che il bilancio, della guerra sarà aumen­
tato di sei milioni di fiorini, di cui una parte 
essendo destinato all'auménto dell'effettivo di 
pace e del numero degli ufficiali subalterni 
graverebbe il bilancio ordinario. 

VIENNA, 22. La Politisclte Correspondeus 
pubblica la relazione d'una intervista del suo 
Corrispondente di Costantinopoli.col nuovo gran 
visir. Questi assicurò che il mutamento mini­
steriale non h'a per conseguenza alcun cambia­
mento nell'indirizzo; della' politica interna'co­
sterà. 11 nuovo gabinetto è la continuazione 
del precedente, dimostrando soltanto maggiore 

Tògliamo'dal Corriere delle Alpi Ai Busti 
in'data 20':' -'! '-; --":'' • 

« Come dicemmo nello scorso numero; se­
guitarono attivissime ma infruttuose le ricer­
che del colonnello Zucehi sul gruppo del Roo-
ciamélono e nei valloni "circostanti. Il giórno 
13 corrente partiva nuovamente il tenente 
Rossi con 8 gagliardi zappatori alpini, e si re­
cava nella valle della Stura di Lanzo per e--
splorarne la testata e specialmente i valloni 
del Medagliere, della Resta e del Cavallo, r i­
tornando dopoìfaticosissimé marcie il giórno 
15 a sera" in Susa. " , 
, « Il giorno 16 partiva il capitano Latini con 
8.0 uomini e i ufficiali per esplorare la riva 
destra e sinistra del rivo. Madella,.raggiu:il-
gendo la cresta che proviene dal, Rocoiamelone. 
Il dottore, Gouvert, provetto alpinista, erasi 
pure recato su quelle località seguendo,le e-
splorazionì degli alpini. , 
j . «Domenica scorsa, come annunziammo, il to-
pehte;dei carabinieri,, in compagnia dèi de­
putato Cniapusso, dell'avvocato Fiacchetti, 
ff. di Procuratore del Re, .e dell'avvocato 
Catella.fcompllun'altra escursione percorrendo 
la zona delle, grangie Prà Piano, Oarólè e 
Tour. 

. Dalle investigazioni fatte, il signor tenente 
Tremi ebbe a rilevare da una donna, che stava 
alle grangie Carole cho un uomo, che dai con­
notati e dalla giornata in cui fu di passaggio 
doveva essere certamente il eolonhellò Zucehi, 
fu visto dalla medesima attraversare il rio 
Madefia e quindi spingersi verso la cresta. 
: La donna arguì dalla strada che per­

correva-che, non avrebbe certamente po­
tuto proseguire senza grave pericolo, e cercò 
con segnali di farlo ritornare indietro, ma egli 
proseguì lai,strada'.flnchà,, avviluppato daflt-
tissima nebbia, fupSrduto di vista, e per-quarito 
la donna, avesse in seguito osservato non lo 
Vide più-a ri discendere. 

':'-:. fa salite lei generala CiaSlui' ' ', 

i Leggèsi nella 'Qàzxèttò, bixómesè: ' ; "ì 
(•"« il generale Cialdiili basàó una nòtte-tran-,'' 
quilla. Lejcondizipni generali[sonosi mantenuta ' 
da molti; giorni invariate, Ma. nulla d'allar­
mante; ;,';, ; ;."' ' ' ' \" ' '!"",'""•! " ," 
' Non è Vero ctó.'che ioggeSUh parécchi gior- ì, 
nàti della capitale, ' circa. Io; statò di s.ilute dèi- ; 
l'illustre uomo è im'ca la'vistta che il Dùca/' 
d'Aosta avrebbe, fatto sabato mattina per' i n - ' 
càrico dèi; Ra." ;.'""'' " ' ," "" 

' Di vero esatto noh'c'è ehè.l 'arrivòierl 'ai- . ' 
tré sera del sotto-segretario di Stàio per là ." 
guerra, generale Càrenzi, intimo amico del ' 
Cialdiui, il quale passò la notte o la giornata 
d'ieri ne! villino di via Cariò Bèni e ripartì 
iersera per Roma. » ' 

Sronaea iel.Hedno 
Milano , 2 2 . — F a t t o di. sangue' — Sul' -

Corso- di porta:Genova, nella òasa segnata co! ' 
nùmero 20 abitava ,un vetraio certo - Pietro ! 
Bòldrini,,di cinquantanni, insieme alla moalie: 
e a un cognato, tra tal canonico Enrico |pez~-
zeli di 58 anni, uomo dedito ài vino, e liti­
gioso. 
• , f B i due cognati frequenti erano le liti. 
Stamane verso la sei il vetràio si vestì.'prése 
a rivoltella o recatosi nella camera del cano-
lnico -che dormivalgli scariéò due colpinella. 
testa. Poi, colla stessa arma si • suicidò. 

.•>;>-.>'•':- •; [Corriere Italiano &\ Firenze) 
- Mess ina , 2 2 . ••=» ' Terremoto — Poco 'dopa­

le ore 4 di questa mattina la cittàdihauza à : 
stata svegliata da una scossa di terremotò in­
senso ondulatorio, preceduta da,"un breve 
romba. 

11 movimento essendo stato brusco e piut­
tosto violento, vi è stato uri po' di pànico 
nella popolazione. 

-Fortunatamente pare che sia stata patirà 
Vana, perchè fino ad ora non si ha nessuna 
notizia di'danni; - - ' ' (idem.) 
] O e u o v a , 2 1 . - Come'già venne ànnuazìa-_ 
to, lo sciopero dei conciatori di pelli; ' Iting, ' ; 

dal calmarsi, va assumendo proporzioni più 
'bravi. " ' -''-'-'- •:'•" - •'•'•''• : ;',-"' 
] I fabbricanti, che, in numero ù\ cinque, aye-

fórnaio la loro razione di pane nero. Perciò, 
ecco quello che porto dal mercato, un pane 
nero, ;.',,' , ;-,'•( 
I — Cara m a m m a , disse Amaranta gettandosi, 
una seconda Volta a | collo di sua madre , voi 
dovete molto soffrirò, voi che.in, al tr i tempi 
liete stata tanto ricca...!,. 

'— Eh 1 hiiò Dio, cara fanciulla, io non sono 
mài Stata tanto bène come ora che son serva, 
Non potevo camminare dieci, minuti sul la­
stricato'una volta; ora tròtto dei giorni in­
teri, come un operaia da strade senza affati­
carmi. Mi occórrevano Helle buone poltrone, 
delle calde coltrònoine, è ci volevano tre quarti 
d'ora prima che potessi prèndere, il sonno; ora 
ra'addormentò appena si 'fa'notte..... 

— Mamma I mammal io vi sento sospirar 
spesso la notte. , , 

—' isi sospira dormendo. Vediamo, asciugate 
quella lagrima; ridete, fanciulla, ho una buona 
notizia da darvi. 

•—Vi sono ancora notizie buone? 
•^ Si, ce ne sonò ancóra. Ascolta. Tu cono­

sci il figlio del duca di Roquefeuille, il giovane 
Costantino f Egli'arriva oggi,..., 
: Amaranta cercava,di, rlsovvenirsì. 

"— Ti ricordi senza dubbio delle deliziose gior? 
nata che passaste insieme "cinque anni or sono? 
; —Cinque anni, dite voi? '"'., 
1 — Ma s i , . . . 

— No, mammà, non me ne ricordo,, . 
— Come, quel giovane eccellente 
— Ah! sì, si quello che una volta mi 

condusse a Versailles nella sua carrozza a 
quattro cavalli e mi fece vedere il re, la re­
gina, la corte, la guardia del corpo,.. Ah! sì 

me ne.ricordo, ' ' 
— Stordita! ti confondi. Si fu il padre di 

Costantino ohe ti ,condusse a Versailles;' Co­
stantino giocava a correre, ai volante con te.... 
,tu sai..; ' . - ",;,•."•• '• .-- , •' 

t—,Perfettamente. Mi ricordo anzi ehè un 
giorno gli: gettai, il volante in uri occhio.... ' 

i f Tu.parli sèmpre del, padre di Costantino, 
dimenticonàjdrra poco'vedrai che la memoria 
di Costantino non è tanto ingrata cóme la tua. 
Egli e suo padre vengono tutti e due da Reri-
nesiper due strade differenti. Giudica tu se ci 
amano. Arrischiare cosi la loro vita per ve­
derci ! perchè, tu lo sai, essi sono ritenuti e-
migrati, sono ancora sótto la legge che li di­
chiara nemici dello stato per non essere rièn-ì 
irati in Francia prima del gennaio 1794. Se 
sono scoperti, se-sonò'presi, li si giudicherà 
(lutti ,e dne..:.; Orribile pensiero ! 

-^ E perche'espòrsi cos'i? 
^ Cara toneiulla, ci amano, Noi proviamo 

le.stesse sofferenze; come noi, sonò stati ob-
bligatldl scegliersi una professione por na­
scondersi e pervivóre. La duchessa di Roque­
feuille é morta sul patibolò, madamigella de 
Bonrieval- ha firiito'i suoi giorni nell'esilio. 
Non ho'mai tanto amato quel caro duca quanto 
dopo le-sue innumerevoli sventure.,Ma nutria-
moisempre la speranza di rivedérli, di abbrac­
ciarli Oggi, senza dimenticare, aggiunse la 
.marchesa, ch'arriveranno forse pieni di fame; 
Va dunque; bara Amaranta', a preparare la co­
lazione. Non saranno molto difficili. 

— Ci imbarazzerebbero molto so tali fossero. 
Prima avranno delle nova e del pane nero, f 
poi del pane nero e delle uova. 

' « E v v i v a ' l a repubblica!' aggiunse ";la"tnar- . 
chesa dando un piccolo schiaffo sulla guancia 
d'Amaranta. ' ; i "' • 

Amaranta si ritirò, 
— Se non affettassi questa allegrìa e questa» 

indifferenza,- la 'niia povera Amaranta- mor* 
rebbe di tristezza'. Soli troppo felièé;'qtiàridà/.' 
mi riesce l'ipocrisia in faccia a lei: non senti-
pre dubita della mia falsa gioia. Ho letto pg^i 
rie' suoi occhi che ne dubitava, ed ha ragidriei 
didubltarne. Sapere il duca e suo figlioainéri-
duè sulla via dlRennes infestata di briganti ! 
Francamente essiiiori m'hanno: inspirato mai 
tanto interesse..., La mar'ches'a non polè'trat-';; 
teheré le lagrime, ma si asciugò prèsto gli. 
òcchi. Piangere dinanzi ad Apararita ! 
• Ma non era Amaranta quella che Veniva.-', 
t Vestito da postiglione, col cappello, cerato 

s^lle orecchie, col frustino in'maria,' un' gio- . 
Vane tutto pieno di polvere entrò domandando 
di madamigella Oatterìna.' , ' ',, 

= Devo consegnarle questa lettera'da parto-
di Luigi il marinaio. ..-' 

La riiaròhesa avea riconosciuto Costantino, 
il figlia' del duca. 

— Datemi., 
La-marchesa prese la lettera, e bruscamente 

l'aperse. 
—' Cosà fatò? gridò Costantino. 
—- Mio bravo postiglione, la riaaichesà, Cat-

terina o me, son la stéssa cosa, rispose divo­
rando con emoziono, la lettera. Il duca le an-, 
hunclava eh'ora in viaggio per'Parigi e cha 
se non arrivava che qualche ora dopo suo fi­
glio lo si era perchè sarebbe stato arrestato. 

(Continua) 



-vano ripreso il lavoro, accordando l'aumento 
••del 15 al 25 por cento sulle paghe ai loro ope­
rai 'è' l'abolizione del lavoro festivo e notturno, 

•dichiararono voler ritornare alle paghe e al­
l'orario antico; quindi lo-sciopero stamane è 
nuovamente generate.-' 

La questura.ha raddoppiato li servizio di 
vigilanza per mantenere il .buon.ordine. ••-

Pallaiiza, 22. — Sono arrivate la Regina 
Margherita o la duchessa di Genovii per visi­
tare ì Reali di Ewnenia. 

Sbarcarono direttamente al Grand Hotel, 
La Begìni di Rnmenia migliora di salute. 

Ci\pttACA VENETA 

(Corrisp,,del Comune) . 
.GasMtranco Veneto, 21. —Festagio­

conda. — (NICOLA). — La festa dei premi del 
oqllegio-convìtto femminile, Oarletto, nella sala 
Spessa, è riuscita una matinée bella, interes­
sante, deliziosissima. 

Non era ancora scoccata lassù alla vecchia 
torre la decima ora mattinale, che di già uno 
stuolo policromo di signoro eleganti e di leg­
giadre signorine, era comparso e aveva vaga­
mente occupato e adornato .1' ampia sala di 
via S. Chiara. Splendida dunque la festa, e 
alle gentili, signore maestra Oarletto, le quali 
accoppiano':àtf uria spiccata intellettualità le 
più rare doti del cuore, modestamente inviamo 
anche noi le più sincere.e sentito congratula­
zioni. 

Ricevevano con quel cachet di squisita cor­
tesia che Le distingue, coadiuvate amabilmente 
dalla.bellissima nipote,, scintillante di brio. La 
festa, presenziata dalie Autorità cittadine, in­
cominciò, al patriottico suono del|a marcia 
reale., , 

Alcune vezzose fanciulle, subito dopo, reci­
tarono squisitamente varie poesie, facendosi 
ammirare ,ed applaudire per una finezza in­
telligente e un colorito perfette nella dizione 
spigliata. 

Un allegro coro, dalle voci alte, cristalline, 
ma indicibilmente soavi, accompagnato al pia­
no dalla distinta suonatrice signorina Livia 
Marta, e dal provetto e abile maestro signor 
Vittorio Oasadei, sollevò nello eletto pubblico 
fragorosissimi applausi. 

La distribuzione dei premi, che susseguì, 
riuscì non meno gaia, vivace e piena'di emo­
zioni, giacché tutte quelle care fanciullo, cuo­
ri giovani e ardenti appena sbocciati alla vita, 
accorrevano, raggianti di'gioia, a prendersi il 
meritato allòro lungamente desiderato. ; 

La troppo, rapida e bella festa si chiuse bril­
lantemente col saggio, di ginnastica, il com­
pleto risultato del quale è principale merito 
del valente, quanto simpatico signor maestro 
Botta. La gentile squadra con ammirabile pre­
cisione eseguiva gli esercizi più avviluppati e 
le più concentriche e discentrìoho evoluzioni, 
sollevando momenti di schietto entusiasmo. 

Tutte quelle fanciulle, delicate, gran Sparto 
piccine, tutte graziose nelle candide vesti, pa­
revano allora tanti bottoni di rpsa. 
. Come erano felici, quanta beatitudine ri­
splendeva nei giocondi visi di tutte quelle a-
nime ingenue, : commosse e vinte dall' emo­
zione !.. ' 

Quando la vaghissima gentry intervenuta, 
incominciò pianamente a diradare, ricoverati 
all'ombra amica di un vecchio platano mae­
stoso, anche noi potemmo ammirare le splen­
dide brune, e le.affascinanti bionde, ohe:si di­
leguavano,.:. 

• .Ormai, fine', al triste e bigio novembre 11 col­
legio resterà chiuso. Silenziose quindi le am­
pie, sale^bene, arieggiate e bagnate dal più ri­
dente sole, ove prima tante leggiadre e vispe 
fanciulle squillavano-giocondamente ; deserto 
il.vasto, giardino ricco di un verde ospitale, 
che oramai inconiinoierà a illanguidire nel fu­
nebre giallore autunnale, mestamente,,; quasi 
con un rimpianto. 

JR.pvÌ0o, 22. — II Corriere del polesine 
contjene, questi due fatterelli piccanti anzi-
c h a i i ò . : ' . . . . . . . . . : . i . . . 

,cr» medico bastonato. 
l a .scena 'abbastanza curiosa e, credo nuova 

è avvenuta a Donada. Da alcuni giorni ì co­
niugi, Domenico Tiengo e Giacinta Passerella 
avevano una., bambina malata. Chiamato il 
medico condotto del luogo, dott. Ferdinando. 
Giovanetti, questi prodigò tutte le cure ,e. le. 
risorse dell'arte, ma fu invano, per la gravità 
della malattìa, e la bambina mori. 

Seri il. medico recatosi al domicilio dei due 
coniugi per constatare il decesso fu accolto a 
bastonate dal Tengo e con una furia di im-

. properi dalla moglie la quale .sosteneva, che 
il medico aveva.causato la morto della pic­
cina^ 

11. dott. Giovanetti invece di eseguire la sua 
funziono dovette badare a salvarsi da quella 
strana gente. 

Riportò, contusioni guaribili in 12 giorni. 
Ha dato sùbito querela. 
— Tentata violenza, — La cronaca ha da 

registrare anche oggi un brutto e'inorescioso 
tatto. •',' , , -\ ;: 

A. Ramodipqlo da qualche tempo certo Pa­
ride, Chìnagiia orasi invaghito di una' bella'ra-

gazza A. T. Quésta sì morirò, sempre tutt'al-j 
tro che favorevole alle sue protoste d'amoro 
un pò' stagionato poiché 11 Ohinaglia conta òr-
mai 80 anni. 

Però l'altro, ieri riuscì a condurrò la gio­
vano in campagna e all'ombra di un-alberò 
là costrinse per due volte a spogliarsi. ( ? ?!) 
poi tentò dì farle violoni». 

La1 ragazza ebbe tanta forza da respingerlo 
e fuggi. 

La sarà a casa raccontò 11 fatto al,padre 
che ha tiato querela. 

Belluno, 32. — La principessa Letizia 
a Cortina d'Ampezzo. — Ieri è arrivata a 
Cortina d'jAmpezzo la principessa Letizia e 
venne ricevuta coi dovuti onori da quelle auto­
rità locali. Scese all'Albergo della Croce Bian­
ca, dove pochi giorni addietro sono, state l'itti-
peratrico Elisabetta e S. A. I. Stefania, ve­
dova dell'arciduca Rodolfo, 

(Disp. della Venezia) 

Vicenza. 22. — Denaro che va proprio 
a rotoli, — Leggesi nel giornale la Provtn-
aia di Vicenza -, ' ' 

«(Il giorno 19 venne spedito da Thiene per 
ferrovia un gruppo di 600 lire In rame all'in­
dirizzo di Giovanni Mtstrorigo di Thiene. 

Il danaro era a rotoli di cinque lire l'uno, 
chiuso in una scatola di cartone,'avvolta di 
tela. 
; Ieri giùnse a Vicenza; trattolo dal Vagone, 
gli incaricati si accorsero di sabbia e ghiaia 
che uscivano dall' involucro. Osservando me­
glio scoprirono un taglio nella tela, e deiitro 
al pacco in luogo di sette [rotolij sabbia ap­
punto e ghiaia. 

Trattavasl,d'un furto; il ladro; levato il 
cartoncino su cui'era scritto l'indirizzo oche 
èra fermato agli angoli da una cordicella, ave­
va tagliata la tela, rotta la scatola 4i cartone 
e fatta la sostituzione di cui sopra, senza di­
menticarsi di ricucire la tela e di rimettere 
a posto l'indirizzo. 

Naturale si sta cercando l'autore de! furto 
delle 35 lire, ma fino ad ora se ne sa poco o 
niente. », ' • : 

JRO: NACA DELLA \m m\k 
~ =0—=— 

(MOSTRE CORRISPONDENZE) 

Gonselve, 21. =» Consolve ieri non avreb­
be potuto meglio commemorare il 20 settem­
bre. Questo paese, del quale mi glorio di ès­
sere ormai cittadino, si è mostrato, Conio sem­
pre, di patriotismo iUmitato. 

La giornata non poteva essere più splen­
dida, quasi che,la natura stessa volesse favo-
vite la patrotica dimostrazione. 

Fino dalle prima ore del mattino, dagli edi­
lizi pubblici e dalle'case private, sventolava il 
vessillo nazionale, del quale erano adornate 
anche le finestre di famiglie ordinariamente 
le più apatiche in simili ricorrenze. 

In piazza e lungo le vie, i muri delle case 
erano quasi tappezzati di striscio dì carta tri­
colore sulle,quali erano stampati a lettere cu­
bitali tutti gli evviva relativi alla circostanza, 
Nemmeno un morie, nemmeno un abbasso/.. 
Era una dimostrazione varamente seria, di­
gnitosa, degna della patriotica ed assennata 
nostra gioventù, meritevole del maggiori en-
comii. 

La lapide commemorativa inaugurata il 7 
giugno.-.p. ;p,, era fregiata di bellissime corona, 
di fiori, freschi e foglie artificiali. : ; 

Durante le ore antimeridiana regnava un'in­
solita animazione. Nelle ..pomeridiane^ onde di 
popolo Indigeno e forestiero affluivano in paese 
per concentrarsi "nella piazza onde assistere 
alla tombola ed altri divertimenti annunciati. 
Piazza, loggia municipale e le finestre delle 
case circostanti erano letteralmente gremite. 

11 giuoco della tombola seguì; il suo corso 
regolare e monotono, rallegrato di tanto 
in tanto, dai concanti della banda i cittadina e 
dai fischi del pubblico in onore di qualche il­
luso che saliva il palco ebbro di gioia scen­
dendolo quindi avvilito e svergognato. Ignoro 
chi siano stati i favoriti dalla fortuna perchè, 
non me, ne sono informato. , ; 
[ In sufi'imbrunire s'incominciò ad: illumi­
nare, la loggia ed il palazzo munioipaie nonché-
il pretorio con palloncini e lanterne ' veneziane 
disposti col massimo buon* gusto, e di-stupendo 
effetto. 
j Al salire dei primi razzi dei fuoco d'artifi­

zio, quasi per incanto comparve in sulla piazza 
la fiaccolata preceduta dal vessillo, nazionale, 
e dalla banda oittadina. Oltre 300 erano 1 pal­
loni, palloncini e lanterne veneziane disposta 
nelle, guise le più svariate e di effetto magico, 
senza contare un enorme e magnifico traspa­
rente portante scritte patriotiohe a lettere 
cubitali, e portato con aste da tre persone. 
La banda suonava inni. patriotioi ed il lungo, 
corteggio del quale prendeva parte la cremo 
del paese percorse le vie, ritornando quindi 
a, concentrarsi sulla piazza dova proseguiva il 
trattenimento pirotecnico. La dimostrazione 
riuscì imponente, seria, dignitosa. 

Gli evviva arrivavano ai sette cieli, ed an­
che qui non un grido di morie, di abbasso 

ojt altro ha .guastato minimamente la serietà 
dèlia patriotioa festa r Bravi, bravi, immèn­
samente bravi I..;. ,. 

La banda risali la piattaforma per il con­
certo, e sebbène scarsa di personale stante 
circostanza speciali, tuttavìa, contro l'aspet­
tativa, esaurì per benino, il suo, programma. 
Furono richiesti gli inni Reale o di Garibaldi 
é bissati e spésso coperti da fragorosi entu* 
tuslasticl evviva e battimani. 

Bevo confessarvi, caro od egregio sig. Di­
rettore, che il vostro corrispondente sotto­
scritto è anche il dilettante pirotecnico ohe un 
giorno o l'altro avrete il dispiacere di sentire 
essere saltato in aria e con esso le intermi­
nabili sue corrispondenze ; pirotecnico però di 
circostanza, di una volta all'anno, ed a scopo 
di beneficenza. 

Non spetta dunque a me parlarvi del fuoco 
d'artificio, e su questo proposito non posso 
che dirvi essersi il pubblico dimostrato soddi­
sfatto. :-: 

Quest'anno poi fui coadiuvato da uri allievo, 
dal caro amico sig. Mattana Giov. Battista, il 
quale per aver dato prove di intelligente in­
degno nella materia, - fu da me innalzato] a! 
grado di pirotecnico effettivo. 

Entusiasmò II pùbblico Una'colossale scritta 
a colori cangianti, con lettere dì un metro 
ciascuna • ", ' " 

- - ',--. : - - W 
ROMA 

INTANGIBILE -
salva modestia, 'completamente riuscita. ' 
! Di circa 500 lande colorate componenti'Iti 
isoritta, seppur- una mancò dì accendersi, è 
tutte in un baleno. Il fuoco di questo pezzo 
durò oltre dieci'ininuti. • 
< Nessun accidente me incidènte, ordine per­
fetto, infatti giornata stupendamente e com­
pletamente riuscita. } '• 

Don Crescendo (1). 

(1) Un altro gentile corrispondente di Gon­
selve conferma tutte le particolarità della fe­
sta descritte da Don Crescendo. 

. : N. d. R. 
ri?* 

• Monselice, 21, — Retti/Ica.'— A scanso 
di equivoci sulla mìa ultima corrispondenza, 
Scolastica del 16 corr. - mi affretto a preci­
sare; che 1 maestri che fanno le straordinarie 
ripetizioni agli allievi per prepararli agli esami 
di riparazione, sono soltanto due, a precisa­
mente i signori T. eB,, avendo tutti gli altri, 
rifiutato di dare le straordinarie lezioni essen­
doché con ciò, avrebbero confermato in certo 
qual modo, che forse la loro incapacità nel­
l'insegnamento, sia stata la causa dallo straor­
dinario numero degli allievi non promossi, 
; Comunque sia, dichiaro per mia parte esau­
rita la questione, perchè, abbenchà di pubblico 
interesse, è> altresì sommamente delicata, tale 
da urtare diverse personali suscettibilità. 

Già altra volta aveva da parte della cittadi­
nanza' richiesto di veder chiaro su certe di­
scordie e irregolarità che si buccinava succe­
dessero nel nostro personale scòlastido, ed io 
non voglio.ora giudicare so allora o- adesso, 
sia o non sia il caso di dar campo ai sospetti;* 
ben convinto" che se qualchecosa c'è o ci fu, 
non verrà certo da chi è di suo dovere, la­
sciato in abbandono. 

Un brullo quarto d'ora . 
è il titolo di una nuova commedia, del nostro 
concittadino Carlo Monticelli, che venne per 
la prima volta rappresentata al teatro di Ve­
rona la sera del 14 corrente. , 

Abbenchè In ritardo, godiamo di constatarne 
lo splendido successo come si rileva nell'Alcide 
di Verona,in data del 15, dove si, distende .a 
narrarne rintraccio ed a lodarne i pregi della 
fattura. Al signor Monticelli, già ormai non 
nuovo ,nel|a,,patestra delle scene, per il suo 
buon successo le nostre più vive congratula­
zioni. ' ". 
; "Per una'strada nuova. ''. 
, Da tempo venne rifatto un ìtratto di circa 
cento metti, della strada, dirò còsi, di cinta 
che dalle noto Porte di V&llesella, conduce al 
Cimitèro.1 Questo tratto volendosi evitare, le 
•due rapidi giravolte che si trovano in quella 
località, venne' rifatto alquanto più [discosto 
mettendolo così in comunicazione, quasi retti­
linea col rèsto dei duo rimanenti tron chi. d 
strada. .' . '• 
| Par"e però che1 il lavorò non venisse eseguito 
come la intendevano certuni nella loro opi­
nione, poiché costoro, pensarono bene ieri 
mattina di apprestare ai passanti- di colà, la 
sorpresa di vedere eretti nei campo prospi­
ciente la strada, certi cartelloni che indica­
vano con frasi forse . un po'troppo Inurbane 
il loro critico giudizio sul lavoro. Io non vo­
glio entrare in questione dove mi dichiaro in­
competente e registro il fatto à solo titolo di 
Cronaca, che forma ora l'argomento di vari 
discorsi. 

Pel XX Settembre. 
Qui la commemorazione della Festa Nazio­

nale passò tacitamente. Solo il Municìpio alle­
stì por la sera il concerto musicale, che venne 
eseguito a dir vero con rara precisione e mae­
stria. I nostri complimenti all'egregio maestro 
Sentato e ai bravi filarmonici. - Vi furono 
oltre la musica i relativi fogheiti e la lumi­
naria, . UNO 

p.Este, 21 . — SO Settembre. -- Favorita 
dia uno splendido sole e rallegrata dall'affluen­
za di non pochi forestieri, la solennità ilei 20 
settembre venne, festeggiata in bel modo dalla 
nostra città. 

Sino dalle prime oro del mattino si vide 
sventolare dal pubblici edifìci e 'da alcun* 
case private il tricolore1 vescillo; tre manife­
sti d'occasione vennero affissi, uno dèi quali 
della Giunta bello .assai per la sua «emplloltà; I 
alle 10 fu inaugurato il tiro al pioolone che si 
patrasso firib alle 5 poni,, ora in oul la banda 
cittadina cominciò a suonare scelti pezzi mu­
sicali; sull'imbrunire segui 1» illuminazione 
'dèlio piazze Vittorio Emanuele e Garibaldi ed 
allo 8 1|2 tutta la massa, del pubblico si ri­
versò nel teatro Sociale illuminato a giorno 
a.cura del Municipio. 

Tutto è riuscito a perfezióne a senza il mi­
nimo inconveniente. Vale la pena di àcceh-
ijare che l'iniziativa e la esecuzione del mo­
desto ma pur divertente programma spetta a! 
sig Giuseppe Bròda, Ormai divenuto l'indi­
spensabile dello feste euganee. 

— Tiro al piccione. — Premétto!, che lo 
spori in genero non è mai statoli mio forte 
(ne davvero potrebbe esserlo per uno dai noti 
trentanovo motivi) ma tanto per poter rife­
rirò ai lettori del Comune l'esito del.tiro in­
detto per la solennità di ieri mi sono io pura: 
recato al Campo di Marte e contro ogni aspet­
tativa ho preso vivo interessamento alla gara 
che ò riuscita veramente brillante. , „ 

Nel tiro prova riuscì vincitore il .sig.. Asti. 
In quello generale sopra 29 inscritti rimasero 
in gara i signori Oreste Gaietti'di Bologna, 
Miola Francesco di Thiene,,Morri Giuseppe di 
Faenza,-Giovanni Rapuzzi di Modena, De Mar­
chi Corrado di Salotto eiBani, di Melara che 
si guadagnarono, così per ordine, i sei premi 
fissati dal Comitato promotore., , 

Fra gli inscritti figuravano pure ì.noti tira, 
tori fratelHLabveton, Guidicini, Stiassi, Blaas, 
Bianchi, Garbili, Ventura ed altri di cui non 
ricordo il nome; il concorso di tante notabi­
lità sportistiche ci fa persuasi che nell'anno 
prossimo potrà essere elevata la somma delle 
ricompense, se come speriamo, non verrà meno 
l'efficace opera del sig. dott. Enrico Ventura 
che fu l'ordinatore previdente di ogni cosa. 
A lui quindi ed àgli altri del Comitato i ben 
meritati encomi. 

Todavo. 

Battaglia, 22. '=» Abbiamo ricevuto la 
seguente comunicazione in risposta di una let­
tera di ISccellendi, nostro corrispondente or­
dinario, al quale lasciamo la cura di soggiun­
gere, semprecchè non creda meglio troncare 
una polemica esaurita coi dati dì fatto, men­
tre quanto agli apprezzamenti liscia libero il 
giudizio ad ambe le parti. 

P R K G I A T I S S I ' S K U DIRETTORE 

dql Giornale.: \. • 
Il Comune di Padova. 

À troncare ogni ulteriore polemica circa alle 
corrispondeze sópra queste scuole,' comparse 
nei n. 149; e 156, a fagliar corto, come si dice, 
prego la S. V. a pubblicare l'unita dichiara­
zione. 

AL PRE&IATISS. DIRETTORE 
del Giornale 

'.;>' . Il Comune di Padova. 
Per tutta risposta al sig. Ecceltendi sulle 

infondate osservazioni e critiche comparse nei 
n. 149 e, 156 di codesto reputato Giornale a 
carico di queste, scuole comunali e di noi com­
ponenti la «..Giunta di Soprintendenza », te­
niamo a dichiarare senz'altro, che è affatto 
il contrario, e a conferma di ciò basii dire 
che in seduta.del. 16 corr., colPintervento del 
sindaco, vennero assegnati alle scuole del cen­
tro,, sopra 67,promossi, n, 8 premi con punti 
da 27 a. 30 su ,3Q, e. n. 14, menzioni onorevoli. 
Con punti da 24, a 2p su 30, la di, cui distri-, 
buzione si farà ai 20,novembre p.-j. nelle ri­
spettivo scuole. ,, , 

Certi che per la pura verità vorrà pubbli­
care la presente, gliene saremo obbligati., 

Con ogni rispetto. 
. Battaglia, SO Settèmbre, 1891. „••,.. 

PIETRO DOTT. RASI Sanitario comunale, 
""LUIGI CAVAZZANA Assessore municip.: 

FRANCESCO RINALDI Consigliere comun, ,;.., 
Torna quindi inutile eh'io voglia ribattere 

ogni altro argomento portato dal [sig. Sccel-
lenài a sostegno del suo presupposto, ohe tìon 
avea e non ha fondamento che nelle sue im­
pressioni è opinioni; impressioni e opinioni1 

che egli voleva far passare per notizie di 
buòna cronaca,, ,' 

Se al sig. Eccetlendi parerne tanto, come e-
gli dice, di mettere in chiaro la verità, che è 
il maggior pregio dell'uomo,, sarà bene d'ora 
in avanti, cominci da iuistesso a, non parlare 
dal buio, ponendo a conferma di quanto sa e 
giudica, il suo bravo nome e cognome,, e co­
me fa, , ,..- - PONCHIO ETTORE 

Battaglia, Si Settembre 189i. . 
.*» 

Mòntaghana, 21 . — (r) Alla seconda della 
Gioconda, benché recita fuori d'abbonamento, 
gran piena. In occasiono della patriottica ri­
correnza dei 20 Sattembre, il teatro era illu­
minato a giorno a cura del Municipio,. 

L' orchestra esegui la Marci» Reale fra 
gli applausi, e quindi U magico Inno, fra i più 

fragorosi jbattir'.iani ed i bis più insistenti.,Poi 
SI veniia al preludio dell'opera ascoltato dalla 
prima all'u^tìriia nota con religiosa attenzione. ' 
E.lo diciamo subito, il pubblico, vinta la so. 
lità nmsonéris della prima sera, ha mostrato 
di sapore gustare nei suol punti più squisiti 
lo splendido capolavoro,del Ponchiolli. 

Il maestro signor Grisantì ci ha fatto ricor, 
darft il distintissimo direttore e concertatore^ ' 
the anche altra vòlta apprezzammo. Sotto la 
di lui nervosissima bacchetta P orchestra ha 
sospiri, fremiti e slanci ammirabili. 
La signorina Dettlof, più rinfrancata, e con ; 

assai meno orgasmo della prima sera, ha sa- 5 
puto farsi applaudire nel punti più interessanti | 
della sua difficilissima parte. Di questa sim­
patica artista torneremo a parlare fra qualohe 
giorno. - . 

Là sig. Locateli! è una Laura seducentis-
sima e come donffla'e come artista. Piena di ; 
passiona nel duetto del secondo atto accentua 1 
benissimo il famoso -L'amo come il<: fulgor 
del creato. • 

Benissimo la Parmigiani nella parte di èìe-
ca. ì signori Emiliani, Moro e Monchero, cioè 
tenore, baritono e basso, sono tre eletti ar­
tisti. , :,' 

1! tenore Emiliani è un fortunatissimo En­
zo. Sarà difficile riudire sulle nostre oscene 
un artista così fine è cosi sicuro...Assai ap­
plaudito nella romanza,, cantata con vera pas­
sione e splendida voce. 

Il signor Moro ci dà un Barnaba, fórse un 
pochino troppo Simpatico,, ina del resto effìca-
Cissimo.il magnifico timbro della voce robusta, 
la di lui scioltézza e sicurezza sulla scèna, lo 
hanno reso ii beniamino dol pubblico,1 

J II basso Monchoro sì fa degnamente' applau­
dire, màssime dopo la, grande aria del terzo 
atto, cantata davvero con voce poderosa, si-
purissima. r , 

11» maestro'sig. Baravelìi ci ha fatto sentire 
dei cori come non eravamo abituati. Sempre 
applaudita la marinaresca. 
S La messa in scena decorosa, ma in generale 
un po' scarsa la illuminazione, 

In complesso un ottimo spettacolo, e, tanto 
la direzione del teatro, quanto l'impresario 
sig Fidoro, hanno tutto il diritte ad un com­
pleto successo. 

Nel riguardi dol sig. Moro, baritono,. stral­
ciamo il .seguente brano da. una corrispon­
denza inviataci da S. Margherita e da uii;e-
gregìo corrispondente dott. B. B., e che non 
possiamo pubblicare per mancanza di. spazio. 
•E che dire di Barnaba così imponente nella 

persona del baritono sig. Mòro Achille?'Come 
spicca in lui quella figura di venale, di se­
duttore e traditore! Dalla sua gola non for­
zata,* non studiata, esce in atapia onda la voce-
robusta, piena, morbida, sicura. 

Nel monòlogo « o, monumento » egli cam­
peggia brillantemente in quel campo vario e 
difficile di modulazioni, ìmppneindo.si. p.er ia 
sua correttezza di azione e per la sua sicu­
rezza anche per tutto il" resto dello spartito. 

CRONACA DI CITTÀ 
—issata»— . , . . " ; . -

Consiglio Provinciale 
Seduta del 2S Settembre 

—-.—=-o— i , , . 
Aperta regolarmente dal R. Prefetto contò 

Saladini la seduta ha proceduto grave fino 
alle 3 e lf2 senza discussioni Vivaci e sènza 
emozioni meno -qualche benavete commento" 
alle.frasi scelte delle relazioni deputatizie., ., 

m 

. 11 presidente con elevate parole commemora 
la rimpianta recente perdita dell'ing. capo 
provinciale Emilio Zanardini ricordandone la 
competenza, i lavori pregievoli, gli importanti 
pareri dati noli' interesse provinciale; Ha de­
ferenti parole per-lej virtù dell'estinto a>péi| 
suoi meriti patriòttici che meritarono al de-* 
funto il cordoglio della cittadinanza la quale 
tributò largo omaggio di compianto ai suoi 
tonerai. ,, •.••'• ' ' 

Il Consiglio si associa con reverente appro­
vazione alle parole, del presidente. \" 

Primo ed importante argomento messo al­
l'odine del giorno era i r voto chiesto per leg­
ge al Consiglio intorno alla Circoscrizione Giu­
diziaria per le preture della Provincia. -*— Il 
voto fu formulato in una accurata e salien 
relazione dal presidente comm, Colettila quali 
riuscì favorevole alio tabelle 'formulate dalla 
Commissione governativa che non apportava­
no modificazione all'ordinamentood al numero-
delie preture nella nostra/Provincia. > 

Il deputato Moronì riferì intorno al sussidio 
di, li.'300 pel triennio 1892-93-94 all'Associa­
zioneVolontari 48-49, Osservava giustamente 
il relatore, che coli' aumentare dell'età di quei 
soci aumentano in proporzione geometrica in 
alcuni i bisogni di sussidi perchè « chi ha 
degli anni, ha malanni » e la proposta che la 
Provincia sottoscriva a 100 azioni da L. 3 pel 
triennio prossimo fu approvata. 

http://Cissimo.il


Bilancio preventivo 1892. 
TTeihtufiM relatore della Commissione si pro-

inuncia ingenerale favorevole al'bilancio stesso 
•movendo solo alcuno pallido osservazioni in­
torno a questioni di forma allo quali risponde 
il deputato presidente Corniti, Boggìato che i 
tritaci ridotti secondo i Moduli .ministeriali 
risentono qualcuno del difetti già rilevati altra-
volta e cosi riconosciuti che l'arino prossimo 
per disposizione generalo.''governativa saranno; 
modificati. , 

Tortoritiì rilevato che la spesa chilometrica 
di manutenzione stradale raggiunga, la cifra di 
IJ. 800 chiede quale sia il costo Chilometrico 
por altre Provinole, ;z' , 

Beffi/tato osservato che gli sarebbe difficile 
riferite dati spattanti ad altre Provincie dà 
ragione del costo elevato per il prezzo della 
ghiaia la quale giunge sul posto dopo lungo 
trasporto, mentre altro Provincie ìa traggono 
da prossime cava. 

Sul finire della seduta alcuni dati forniti 
dall' Officcio tecnico vengono a confermare la 
asserzione." 

Il deputato Turala commentando le cifre 
elio risultano inferiori per parecchie Provincie 
rileva che le spesa di sorveglianza, stradini 
ad opere straordinarie - a parità di grado nella 
manutenzione - sono quasi identiche.- mentre 
la differenza è data solo dall'aumontato prezzo 
del materiale per la provincia di Padova. Si 
sa che in alcune strade questo prezzo arriva 
lino a, L. 9 il metro cubo. 

La iattura dogli articoli del bilancio non 
solleva che osservazioni di importanza relativa 
riguardo allo forma da parte dei cons, Ven­
turini e Ohinaglia. Quest'ultimo fa osservare 
giustamente che la spesa pel catasto piuttosto 
che alla categoria agricoltura, troverebbe più 
appropriato posto in una categoria « movimen­
to di capitali » corrispondente a quella isti­
tuita noli' attivo. 

Alla voce importo di L, 1800 per 12 piazze 
semigratuite nella scuola di Brusegana, Tor-
torini chiede se gli alunni uscendo dall' Isti­
tuto travino un'occupazione che compensi la 
spesa. Risponde Beggiaio che in generale i 
collocamenti riescono proficui pei singoli li­
cenziati, |ma che un giusto criterio non può 
esser dato nemmeno da un esatto controllo 
sulle singole rlescite degli alunni, perchè molti 
accorrono, alla scuola per acquistare cognizione 
Belli affari'agricoli per gestioni proprie òhe 
poi saranno chiamati a dirigere. 

Il bilancio è approvato sona' altri appunti 
nelle seguenti,cifre. 

•Attivo L.!,' 294,284.34 
/Passivo » "1,559,516.73 

La differenza ìli. ti, 1,265,232.39 s a * co­
perta con centesimi MfójjJM addizionali allo im­
poste fondiarie dirette. 

Udite le comunicazioni del Presidente i-
giuardo alla citazione notificatagli a richiesta, 
dell'log. Piva dott. Marco per restituzione di 
trattenuta di stipendio quale un ingegnere di 
riparto, il Consiglio ratifica il deliberato col 
qua e la deputazione si èicostituita in giudizio 
a mezzo del proprio presidente. 11 mandato re­
lativo' fu deferito all'avv. Gardin-Fontana A-
.flolfo. 

Si prendo atto delle dimissioni del sig. Car­
dia Fontana da membro supplente della giunta 
amministrativa o sì passa ad alcune nomine : 

A membri del Corniialò Forestale sono no­
minati i signori : Maggioni avv. Giovanni, 
Longàriniing. Pietro e Schieswi doti. Vin­
cenzo ; conseguentemente è data facoltà alla 
Deputazione di ricorrere eventualmente al rin­
novato comitato ai riguardi dell' inapplicabi­
lità della legge forestale nella provincia di Pa­
dova, ' ' : 

A far parte del Consiglio d'amministrazione 
dell'istituto dei Ciechi sono chiamati i-signóri : 
Borgonxolt doti. Pietro, Suman ing, Ca­
millo a Dàlia Vecchia dott, cav. Pio. 

A membro della Commissióne Provinciale 
permanente sulla pellagra il sig. Venturini 
-cuti. Pietro. 

Consorzi. . -••,-»«««««. 
In seguito a relazioni del deputato Mg. Pe-

drazzoli il (Consiglio approva la, costituzione* 
dei'seguenti Consorzi: 

Consorzio interprovinciale di 2.a Categoria 
a destra di Brenta, e da Strà a Conche a Sì' 
nistra dei.Canale;di Roncaiette daS;Massimo 
a'Bovoienta, ed a sinistra del Canale di Pon-
toiongOida Bovoienta a. Conche, e del relativo 
perimetro. 

Consorzio di S.a Caiegoria Interessato nelle 
difese dell'arsine destro del fiume Gorzon a 
sinistra del Canale a. Caterina e da Tré Canne 
a Vescpyana e dei re ativo perimetro; 

Consòrzio intercomunale di 2.a Categoria 
per la dffesa dell'argine e sponda destra di Ca­
nale Roncaiette da Cà Nordio a Bovoienta e 
dell'argine e sponda destra del Canale Scari­
catore da Bassanello a Cà Nordio, 

Era pure proposta l'approvazione dei peri­
metro d'un altro Consorzio per le spese idrau­
liche di II, categoria a sinistra di Brenta da 
Camposanmartino fino a Vigodarzere ed, a: de­
stra del Muson daTojì'e dei Burri a Vigodar-. 
zere. Il relatore accennò ad alcune opposizioni 
mosse da privati e dal comune di Ourtafolo i. 
quali ponevano il dilemma : o partecipare al 
consorzio col diritto che sieno eseguitici ripari 
indispensabili per salvare vite ed averi lungo 
Brenta od essere esc usi dal perimetro consor­
ziale ed esonerati dai relativi pesi. Il relatóre 
aveva accennato i Ile ripetute pratiche col 
ministero ed alia risposta.negativa- di provve­
dimenti relativi. 

A questo punto l'onor. CMnaglia prese la 
parola ed appoggiato poi dallo autorevoli con­
ferme dell'onor. Turazza ricordò al Consiglio 
che una legge speciale fu proposta dal Mini­
stero ed ampliata dagli uffici ad esplicazione 
di legge precedente; per la quale legge speciale 
tutto Brenta fu assegnato in IL categoria per 
cui spettano di diritto a quei frontisti di destra 
e sinistra fino a Bassario i lavori protettori. 
Egli non sa quale esecuzione sia stata data 
alla legge, ma la legge esiste e questo è il caso 
d'invocarla. Neil' incertezza de! sistema d'ap­
plicazione seguito fu proposta la sospensiva 
per lasciar campo alla Deputazione di eseguire 
le ricerche indispensabili per certificare quali 
siano ì veri diritti spettanti agli interessati in 
seguito ala legga di Brenta e provvedere in 
conseguenza. 

la foia», pabb'iea p quali' imponente assembra* 
mento di contndini ». {Nientemeno l). 

.poi parla Aiyammutinarnenio "(ii0ultuoso, 
ecc. ecc. *;--.,' 

Altro che Patriarchi M> 

Quindi il consiglio approvatala spesa dì L. 2400 
por l'impianto di un calorìfero a profittò, di 
uffici del R. Prefetto prende successivamente le 
soguenti deliberazioni : 

Ratifica i conchiusi 17 aprile e'l5 maggio a. 
e coi qualità deputazione Provinciale, facendo 
allo dì Consiglio attesa I' urgenza, concosse ai 
Consorti Casale di rifabbricare uno stabile a 
distanza, del Palazzo ad uso Ufficio della Pro 
vincia, inferiore a quella prescrìtta dalla 
Legge. 

Approva la transazione in L. 1B0 cogli e-
reili Canetti per rifusioue della spesa di L. 220.20 
Per ontravvenzione alla Legge sul bollo do­
vuta dall'ex Impresa stradale Fortunato Ca­
notti. 

Pronti noia voto favorevole sulle riorme di 
massima par regolare la fluitazione del legna­
ie annodato in zattere lungo il fiume Adige, 
11 Canale di Valle e la Laguna Veneta. 

Approva l'acquisto per L. 140 di porzione 
"area dalla ditta Pivatto Pietro in seguito al 
r 'iro della mura e. di una fabbrica lungo la 
strada Provinciale Conselvana. « 

Si ratificano a tamburo battente alcuni pìc­
coli storni per provvedere a relativi importi 
di spesa ed il R, Prefetto dichiara chiusa !a 
sessione straordinaria., 

—~~a»~-— 

•"..PER VIGODARZERE 
L'ottimo confratello nel suo capò Cronaca di 

ieri sì dà torto dà sa perchè prima cita il pe­
riodo del nostro-articolo che dice se l'agita­
zione continua, loti»'il Prefetto scioglierà 
ili Consiglio ; pòi: dice che egli non trovereb­
be nello stato attuale di cose motivo alcuno 
per lo scioglimento di questo Consiglio Co­
munale. 

Ma allora vi trovate pienamente d'accordo 
con noi, caro Veneto, perchè nel nostro arti­
colo e'è un modo .condizionale ed un torse 
che vogliono dire appunto quanto desideravate 
si dicesse. 

Riguardo poi a quanto .abbiamo scritto in 
apprezzamenti, noi.abbiamo, .espresso soltanto 
il nostro desiderio onestò1 e leale che la legge 
venga applicata si, ma applicata serenamente 
e che lo stallo consigliare non debba mai es­
sere l'agone dello sfogo di private vendette e 
dì rancori personali, ed in. difesa della sere­
nità del voto abbiamo spesa appunto, com'è 
nostro costume, e 1' egregio confratello deve 
riconoscerlo, la nostra modesta parola. 

Del restoj caro contradditore, a.Vigodarzere 
lo sanno anche-i piòppi che la questione del 
mèdico nofe è che uno dei tanti modi per far 
prevalere i;ùna corrente diversa sopra altre 
questioni che è inutile precisare. 

Si tranquillizzi pure il giornale, di Y>a Gigan-, 
tessa, che la statua della liberta non; sarà'ves:. 
lata. • 

Se saremo stati tratti in errore, l'autorità 
e la volontà popolare col prossimo voto ce lo 
dimostreranno e ci ricrederemo lealmente. 
, I5d ora, fino alla risposta dell'urna, ci im­

poniamo il. più assolute silenzio. 
Il confratello è avvertito e può sbizzarirsi a 

suo piacimento. it/b.'', 

altra parola soltanto dobbiamo, aggiun­tili' 
gere; 

Pare che non tutti siano persuasi di quella 
quiete patriarcale a Vigodarzere, della quale 
il Vmèto ebbe il privilegio di accorgersi. -, 

Difatti una corrispondenza dallo stesso Co­
mune all''Adriatico di questa mattina (23) dice 
qualche cosa più di noi. Ecco le parole del 
corrispondente: 

« MÌ affretto a constatare che questo signor 
sindaco neh. Barbaro "jAntonio ha presentato 
denuncia all'Autorità giudiziaria,e rapporto al 
prefetto della provincia sui fatti gravissimi del 
18 corr, Egli 6 "stato approvato < e lodato da 
tutti polla lealtà e fermezza del suo carattere 
al municipio e fuori durante quel giorno. 

Devesi a lui so fu Svitato ogni conflitto fra 

Commenda. 
Ci giunge !a gradita notizia d'un'alta 

Onorificenza conferita ad un egregio concit­
tadino. 

S.'Al. il Re, venuto a conoscènza dell'in­
teressamento col quale il; sig. Giuseppe Dà 
Zara soccorse ai coioni di Merlara, in se­
guito alla grandinata devastatrice di luglio, 
lo'te-creato di moto pròprio Cómmenda-
tore della Corona d'Italia. 

S. M. per dimostrare quanto abbia ap­
prezzato l'atto del sig. Da Zara gli ha fatto 
rimettere le insegne del grado. 

I beneficati di Merlara i quali sanno di 
quale profitto sia riuscito, per loro l'atto 
benefico del proprietario, saranno i primi 
a felicitarsi di questaonorificenza. 
'-" A) nuOvo Commendatóre-, le- congratula­
zioni nòstre. H 

* • * * ,. 
;'•; Comitato forestale?/ ,«,„, 
-' Il Consiglio provinciale ha definitivamente 
risolto la questione forestale della provincia, 

Era sorto dubbio intorno alla validità della 
forma dell'ultima deliberazione, con la quale 
il Consiglio decretava la radiazione dal bilan­
cio della somma ordinariamente impostata pel 
servizio delle guardio. Si :dicevs: che sarebbe 
stato più opportuno promuoverò un voto del 
Comitato forestale provinciale intorno alla va­
lidità del vincolo attuale. Ma sorgeva sponta­
nea la domanda: qual voto potrà uscire da 
questo Comitato il quale ha lasciato per 13 
anni uno stato dì cose così imperfetto e non 
mai avvertito? 

II nodo gordiano fu risolto facilmente do­
vendosi rinnovara parte del comitato scaduto 
per anzianità, E ieri ai tre posti.Ubèri furono 
nominati i signori Maggioni avv. 'Giovanni,' 
(il Sindaco di Torreglia che hahiosso ufficial­
mente la questionò), Schiesari dotti Vincenzo, 
(il deputato provinciale che ha sostenuto la 
proposta), e l'ingegnere Pietro cav. Lazzarini 
di Este, il quale, consigliere d'un Comune dei 
Colli e proprietario di tarrent'in monte, cono­
sce le condizioni del luoghi. 

Il Comitato così risanguato potrà riprendere 
Con vera conoscenza di causaci suoi lavori e 
dare quel voto illuminato, che. la Deputazione 
- espressamente autorizzante fdal Consiglio -
potesse eventualmente chiedergli. 

;I! Comune che ha discusso cosi largamente 
la-questione pure in contradditorio ad iiirau-
toi'ita costituita e speciale dell'argomento, no» 
può essere elle soddisfatto ili tale soluzione, 
d'una questiono individualo. 

* *. 
TariMa daziaria. 
In Municipio Sì spingono i, lavori faticosi 

per un rimaneggiamento della tariffa daziaria 
che meglio corrisponda al beneficio della Cassa 
comunale, all' iuteresse del commercio, ed alle 
convenienze dei privati - specialmente dei non 
abbienti. 

È probabile - nonché sperabile - che la nuo­
va tariffa sia sottoposta alla discussione del 
Consiglio nelnovembre prossimo. :-. 

i * '-"-. 
• - - * * , , 

Sottoscrizione. 
Sappiamo cheli sig. cav. Maini saddiio spa­

gnolo qui domiciliato quale allievo di canto 
del Maestro Selva fu incaricato di raccogliere 
offerte per i danneggiati delle ultime innon-
dazioni in Ispagna. i 

Gli auguriamo buon esito1 nella filantropica-
impresa perchè è difficile immaginarsi un di­
sastro più spaventevole di quello che afflisse 
la penisola Iberica ìn.questi giorni. 'i > 

' * 
P-. * . . . . . 

Monumento a Dante; 
I giornali di Trento annunziano l'arrivo in 

quella città degli scultòri veneti per collocare 
i bozzetti del monumento a Dante, la cui espor 
sizìone .couiincierà il 2R Corrente.. : ; 

Fra' i nomtJd«ì predetti scultori .troviamo 
quello dell'egregio Ramazzotti di Padova. 

* ì5? 

Le decime, 
Abbiamo ricevuto dal nostro carissimo amico 

signor avv. Marco Aurelio Saloni una lettera: 
interessantissima, che fa riscontrò all'altra già 
noi',pubblicala dell'egregio, sig. dott. littore 
Rossi. •% Mf | | | 
, L'angustia di'spazio e l'ora tarda ci costrin­

gono con nostro* dispiacere a rimandare la let­
tera dell'avv. Salom a domani. 

gregazione" ama' esternare pubblicamente là 
propria gratitudine. ..... .-" - « 
HI , ri,- ,, * » 

Arruolamenti. '•• 
• if Distretto militare pubblica lo;'norme per 
1% ammissioni nei plotoni allievi sergenti e 
noi plotoni allievi. Officiali d! complemento, 

Possono concorrervi tutti i giovani fra il I?' 
odi il 20- anno di età anche se riformati nella 
lèva della rizpottiva c'assé purché sia cessata 
)a'causa che diede luogo alla riforma. 

Por maggiori schiarimenti rivolgersi al Oèr 
mandò del Distretto in Piazza degli Eremitani. 

"Da, Vittorio. 
Nella corrispontlenza ieri pubblicata da 

questo gentile, bello ed -elegantissimo centro 
autunnale occorsero due errori - il primo ri­
flette alla luce dèlie lampade elettriche nella 
piazza quando si disse dì trecento invece che 
(remila; il secondo è il nome sbagliato del 
monte Altare che fu invece stampato .per Al* 
ione - sbaglio, del resto che sarà stato facil­
mente corretto dà quanti conoscono l'incan­
tevole panorama di Vittorio. 

* 
lite truffato*©. 
Ci sì riferisca dì un individuo che non sa­

pendo più con quali pretesti spillare danaro 
al pubblico credenzone va promettendo di far 
pubblicare articoli su giornali di Venezia, di­
cendo di conoscerne'.! corrispondenti od avere 
con loro amicizia, in difesa degl'interessi pri­
vati dell' uno ed in danno della fama del­
l' altro. 

Questi articoli bene inteso non vedono mai 
la luce, ma intanto il credulo viene truffato 
di[qualche biglietto di bancaa titolo di gratifi­
cazione. 

Arresti. 
C. D. da Venezia fu arrestato per mancanza 

di mezzi e recapiti B. A. perchè deve scon­
tare un giorno di carcere, e M. S; autore 
del furto di 4 ruote nuove.ohe furono seque­
strate al Monie, in datino'del carrara suo 
principale. 

e ornere .dell1 Arte 
TEATTtO GARIBALDI 

Stasera grandioso variato trattenimento di 
negromanzia, spiritismo, ieataiessi ed ipnoti­
smo della compagnia QIRARDO - WATRT. 

Teatro di Vicenza 
Siamo costretti di rimandare a domani una 

relazione mandataci dal nottro corrispondente 
straordinario dì Vicanza sulla Linda di Clia-
mountos. - ' . » 

SPETTACOLI DEL GrlORNQ 

Teatro Garibaldi. «... Questa sera alle 
ore 8 1|2 la celebre Compagnia di Varietà 
Italo-Inglese darà la sua terza rappresenta­
zione. 

Birraria Stati Uniti., —. Questa, séra 
concerto. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PMIOVA 

24 Settembre 189i\ 
A mezzodì vero «li Padova 

Tempo medio di Padov». oro 11 m. 52 s. 3 
Tempo medio di Roma \ ore 11 m. 54 s, 30 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza diametri ,17 dal suolo e di 

metri 30,7 dal livello medio dèi mare 

22 Settembre 
Ore 

9ant. 
Ore 

3pom. 
Ore 

9pom, 

Barometro" a Ò-- mil. 753.2 752.8 754.0 
Termoriìetro centigr. + 17.7 +25.1 +17.4 
Tensione del vap. acq. 12.7 8.0 9.2 v 
Umidità relativa .{-. . 84 , 43 - 62 
Direzione del vento .: W wm WSW 
Velocità chil. orar^ dei. 

vènto . . . .'-.'. « 2815 11 
Stato del cielo i . . sereno sereno cop. 

Dalle 9 ani-de! 22 alle 9 ant. del 23 
Temperatura massima = + 2P.7 

,". ij '••) r miniala ~ + 13'.2 

Lavori ierroviari. 
Fra 1 progetti approvati dal. Consiglio di 

Stato troviamo,quello di un prolungamento del 
binario dalla stazione di Rovigo verso Padova 
per i treni provenienti dalla linea di'Bologna, 

. ' . ""' " ' 
Beneficenza. 

, L'egregio sig.,yalsecchi' Luigi ha volato da­
re una nuova prova della pietà che 10 distin­
gue offerendo alla Congregazione N, 14 ve­
stiti a 10 soprabiti da distrìnulrsi ai poveri 
malati uscenti dall'Ospitale o a fanciulli biso­
gnosi che frequentano le scuole comunali. 

Dell'atto generoso ed encomiabile la Con-

della diplomàsia ptiò influire per una 
soluzione pacifica, 

' • . . * 

. Sono Infondate le dicerie -di fenta 
tivt da parte dì qualche potenzi» pet* 
indurre il Pontefice ady accettare la 
legga : delle guarentigie,. perSUadend» 

govèrno italiano a inotlifleariie qual­
che articolo in 
dittolioo. 

omaggitì a principio 

E ' confermato'da più parti che la. 
venuta del signor G-iers in Italia «totr. 
sia estranea alla proposta inglese d i 
una conferenza diplomatioa. 

. Smentita 
ROMA, 23, oro 7-40; a. 

L'Opinione smentisce che il generale IW:-
dissera sia stato collocato in disponibìtet-

Ai PreletU 
ROMA, 23, ore 9 -a. 

Lj Gazzetta Ufficiale di questa sera pub­
blica il decreto reale.che delega ai prefetti 
dicìanove altre facoltà finora riservate al-
l'amminiEtrazione centrale delle carceri. 

tiO stesso decreto riduce a quattordici 
i servizi carcerari, sopprimendone altri 
tre. 

Il decreto avrà vigore dal primo ot­
tobre. 

L'arrivo di Giers 
ROMA, 23, ore l i a. 

Si commenta vivamente l'annunziato ra-
rivo di Giers in Italia, 

Dicesi che, la Russia voglia tastare il 
terreno sulle intenzioni dell'Italia riguardo 
alla questione dei Balcani. 

^ T E L E G R A M M I D E L L E IÌOBSK-- -•. 
—.«E=B0aa» l'-il:-' 

Padùmt 2 2 scltemìm 
Hfliuìita ìlaiiana ^ tì.Zì 
Azioni Kerr. Medilfìrnmee » 470. 

» Meruiionaii ì -, * 687.-
i, Credito Mobiliare ì 3ìi — 

Gliblig. Uretlito Fondiario • 
» Itanca Nrizioiiale 4 0|p * m -Id.. id. 4 1(2 '48*.'-

Avìo i SiìtìtctfrVenela dì Cósii'tu j a». '-. ., 
» Ikinca Voncta » 9i.).~ 
i Acciaiei-iij di Tefriì.. t • ' ' ' " ' • • • 

» U&ftìneriu »v • 
> LOtonìficio Cantoni \ ; > 3 i 3 . ^ ». 
P » Vciifizitmo f| i* 2 4 0 . 

. » Credito Veneto » '& * 300.— 
: j Hocielà Veiicin Lagunare^ » J 4 > . - v 

» Guidovifi cftiìtniH 1 f ì 4 U , ~ 
Obbiigttzioni Guidovie garanlHtì 

- rfatla l'rov. di l'wUrtw ) .>• 02*— ; ' 

Leone: Angeli* g e r ; T-eHpoiimibHe •• • 

Nostre informazioni 
t 'anticipato ritorno, dì L o r d S a l i -

sbury a Londra viene, attribuito alla 
progettata Conferenza, per Ift; quale, 
secondo, le voci che ieri- l'altro cor­
revano a Vienna, sarebbero già spe­
diti o stanno per spedirsi gl ' inviti . 

La lettera ove ci si dà questo an­
nunzio-.; non precisa il luogo della Con­
ferenza, né la data nella quale sarebbe 
per aprirsi : si parla di Londra e 
della prima metà di ottobre prossimo 
venturo. 

Quanto all'oggetto principale si ore-
de sempre che sia la questione dei 
Dardanelli, non escluso che visi tratti 
anche di altre questioni pure interes­
santi, sulle quali un voto collettivo 

Coiieqin-Gonv tta Gommi il a 
'MILITARIZZATO 

131 EjBTZEI 
, AVVISO DI CONCORSO 

Viene aperto il concorso ai posti indicati 
nella sottoposta tabella dove sono gpapiBcatl : 
gli stipendi rispettivi. ,/-,-

Gli aspiranti dovranno far pervenire Iranen» 
ili posta a quest' Ufficio d'Amministrazione ea-
tro il 15 settembre p. v. le loro domande ia 
carta-legale od in copia autentica, corredate» 
dei seguenti documenti : 

a) Fede di nascita; ; 
6) Stato di famiglia; 
e) Certificato medico di sana e robusta 

costituzione fisica debitamente, legaife-
• •'.'• - z a t o ; ' 

d) Certificato di buona condotta morate 
e eociale rilasciato dal Sindaco del Co­

mune dell' ultima dimora ; 
e) Certificati penali estratti dal Casellario» 

della R. Pretura e del Tribunale de-
Circondario in cui è compreso il Corna­
ne di nascita dell' aspirante ; • 

f) Patentati abilitazione all' insegnamen-
.to nelle Scuole lì|cniche per gli aspi­
ranti ai posti d'insegnante nella Scuola. 
Militare; e patente di grado superiore 

.per gli abpiranti.al posti di Maestri-Isti-
Jtutori. • - IBÌ.JB ••'•'..,' 

Ogni altro documento che attesti maggior­
mente l'attitudine dell'aspirante. 

I documenti di cui alle lettere e, d, e do­
vranno avere la data posteriore al presente 
avviso. . . . 

L'eletto dovrà uniformarsi ai programmi e: 
regolamentiComunali che, disciplinano la Scuola 
Militare del Convitto,,come pure alle disposi­
zioni che per la Scuola stessa fossero in seguito 
dal Municipio e Consiglio direttivo adottate. 

La nomina spetta al Oonsiglio direttivo del 
Convitto e sarà valevole per l'anno Scolastico 
189J-92 senza diritto a pensione. 

'.Crii eletti dovranno, entro 5 giorni della par­
teciparono ufficialo, dichiarare di accettar» la 
nomina e di assumere S'ufficio col 1' Ottobre 
p v • in caso diverso s'intenderanno deca­
duti da ogrtt..diritto e il Consiglio diretttTO 
procederà ad una nuova nomina. 

Este, 15 Agosto 1891 
PBR IL CONSWUO DIRETTIVO 

fi Vice Presidente 
Cav. Prof. Alessandro Prosdocimi 

Visto il Sindaco 
Cav. Avv. Agost. Verdi 

TABELLA PER NORMA' DEI CONCORRENTI 
., Professore di. matematica per la Scuola Mi­
litare L. 1500 gravato dall'imposta di R. M-

Professore di Storia, Geografia e letteratura 
taliana par la Scuola Militare 1.1500 gravato 
'dall' imposta di R. M. 

Maestri-Istitutori per le Scuole Elementari 
interne del Convitto IJ, 600 oltre il vitto e l'al­
loggio nel Convitto, 

Osservazioni 
Gli stipendi sono pagabili in dodicesimi po­

sticipati. 
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l i q u o r e Tonico- Eu pepl i co 
dei Chimìc i - Far Macisti 
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ANERI & MAURO 
L l x ; ..• • Jt. .•g-sL..IH».JVJ \ / '"«x*?»* 

Bevesi preferibilmente un'ora prima dei pasti, semplice, nel Caffè, od al Scltz 

IVova, '891 

Si vende dai signori Droghieil Caffettieri e IJqiwrìsli 

Prera. Tip. F. Sacchetto 


